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FOSSANO. È Maurizio 
Polimeni di Reggio Calabria 
il “Segnalibro d’oro” 2019: il 
suo racconto “L’ostaggio” è il 
vincitore della 22esima edi-
zione di Esperienze in giallo, 
il concorso letterario fossanese 
dedicato a racconti gialli o noir. 
Questa la motivazione con cui 
la giuria ha assegnato il pre-
mio: “La scrittura del racconto 
appare corretta ed essenziale, 
mantenendo con perizia un 
ritmo sostenuto durante il 
procedere degli avvenimenti. 
Il finale a sorpresa, che giunge 
del tutto inaspettato a ribaltare 
le convinzioni del lettore, è un 
elemento decisivo. Infatti l’e-
quivoco sul terrorismo in cui 
il lettore è mantenuto durante 
la tensione del racconto si scio-
glie mettendo bene in evidenza 
quanto il pregiudizio sia anni-
dato nelle nostre menti”.

Polimeni, consulente banca-
rio per professione e scrittore 
per passione, era già vincito-
re di altri concorsi naziona-
li “ma - ha detto - da tempo 
avevo desiderio di partecipare 
ad Esperienze in giallo che è 
rinomato per la sua serietà e 
per la Giuria di alto livello. Già 
essere tra i primi quattro era 
una vittoria, ottenere anche 
il primo premio mi emoziona 
e riempie di soddisfazione. 
Penso che il ritmo e il finale a 
sorpresa, che cerco sempre di 
garantire nei miei lavori, siano 
stati le carte vincenti”.

“L’ostaggio” è stato pubbli-
cato nel volume “Alla corte 
del giallo” insieme agli altri 

tre finalisti: “Cenere rossa” 
di Mario Mattia, “I cellulari 
non vanno a spasso da soli” 
di Mario Trapletti, “Il latte 
dell’amnesia” di Egle Clivio. 
Ottimo il livello dei racconti di 
quest’anno, valutati (sempre in 
forma anonima) da una prima 
giuria di lettori fossanesi e poi 
da una finale presieduta da 
Alberto Sinigaglia (presidente 
dell’Ordine dei giornalisti del 
Piemonte) e con Margherita 
Oggero, Cristina Bragaglia, 
Bruno Gambarotta, Beppe 
Mariano, Maurizio Matrone, 
Gianni Menardi, Antonio Mi-
glio e Roberto Riccardi.

“In questi 22 anni di Espe-
rienze ed esperienza siamo ri-
usciti ad offrire a tanti scrit-
tori in erba la possibilità di 
far conoscere il proprio nome 
e racconti di ottimo livello - 
spiega il patron del premio, 
Enrico Serafini -. Siamo lieti 
di offrire cultura e di contribu-
ire a trasmettere l’importanza 
della lettura e il piacere della 
scrittura. Naturalmente tutto 
questo è possibile anche gra-

zie al sostegno degli sponsor. 
Cito in particolare la Regione 
e le Fondazioni Crf, Crt e Crc. 
Grazie anche all’Oreficeria 
Tallone”.

La serata del 9 novembre 
è stata anche occasione per 
concludere questa edizione 
di “Gialli di classe”. Si tratta 
di un progetto dell’associazio-
ne Esperienze, che si rinnova 
ormai da anni “riservato alle 
classi quarte della scuola pri-
maria - ha raccontato Maria 
Teresa Gastinelli che con Ma-
ritella Mana e Gisella Abbà 
coordina l’iniziativa -. Vi hanno 
aderito tutte le classi quarte di 
Fossano, con Murazzo, Genola, 
Sant’Albano Stura, Trinità e 
Bene Vagienna per un totale di 
300 alunni e circa 30 insegnan-
ti. I ragazzi hanno letto il libro 
‘Il lettore di pensieri’ di France-
sca Capelli con gli insegnanti, 
che ringraziamo per l’ottimo 
lavoro fatto con i loro studenti. 
Poi le classi hanno incontrato 
l’esperto Graziano Isaia, do-
cente e scrittore, che ha dato 
informazioni e suggerimenti 

per costruire un testo narrativo 
con elementi di giallo”. 

Il progetto prevedeva poi che 
ciascuna classe producesse un 
testo collettivo di genere giallo, 
ambientato in ambito scolasti-
co, sia reale che di fantasia. I 
racconti sono stati riuniti nel 
libro “Gialli di classe” conse-
gnati ai giovani scrittori pro-
prio durante la premiazione 
di Esperienze. 

La cerimonia si è svolta a 

30 anni esatti dalla caduta del 
muro di Berlino ed è proprio ai 
“muri” che il presidente Siniga-
glia ha voluto riservare il suo 
intervento: “Ci sono interessi 
di ogni tipo che creano muri 
mentali dei quali rischiamo 
di non accorgerci. Per scappare 
da questa situazione abbia-
mo pochissime possibilità ma 
estremamente efficaci: legge-
re, informarci, fare domande, 
imparare e trasmettere queste 

cose ai nostri figli. Ecco perché 
iniziative culturali come que-
sta, in particolare nella sua 
proposta per le Primarie, sono 
particolarmente importanti”. 

l.s.

A “L’ostaggio” il Segnalibro d’oro
di Esperienze in giallo Il progetto “Gial-

li di classe” ha 
coinvolto 300 
alunni 
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FOSSANO. Enzo Bearzot, 
friulano fiero, testardo e orgo-
glioso ma con un grande senso 
etico e di appartenenza, è stato 
al centro del convegno “Dove 
è finito il leader nello sport, 
nella politica e nei giornali?” 
promosso dall’Ordine dei gior-
nalisti del Piemonte all’interno 
del programma di Esperienze 
in giallo. Al tavolo dei relatori 
Alberto Sinigaglia, presiden-
te dell’odg regionale, Darwin 
Pastorin che ha intervistato 
Bearzot a 21 anni, quando 
ancora “sognava” di fare il 
giornalista, e Gigi Garanzini, 
che alla figura del “vecio” ha 
dedicato un libro. Moderatore 
Walter Lamberti, direttore de 
la Fedeltà. 

Tre ore di racconti, aneddoti 
e riflessioni per tracciare un 
quadro della situazione at-
tuale, “senza dire che si stava 
meglio una volta, ma è vero che 
la spettacolarizzazione delle 
persone e degli eventi rischia 
di far perdere un po’ la vera 
natura delle cose”. Ci sono 
stati personaggi come Bear-
zot che hanno fatto sognare 
l’Italia portando gli Azzurri 
sul tetto del mondo, ma an-
che fortemente criticati per il 
loro carattere coriaceo. Bearzot 
che aveva creduto così tanto in 
Paolo Rossi tanto da scegliere 

(opponendosi alle idee altrui) 
di non lasciarlo in panchina 
in quella partita Italia-Bra-
sile ed aveva avuto ragione 
perché i suoi tre goal ancora 
fanno piangere i verde-oro. E 
poi ancora la nazionale di Telê 
Santana che si era opposta alle 
ingerenze del Governo e anco-
ra Nereo Rocco che consacrò 
definitivamente il talento di 
Gianni Rivera o Claudio Mar-
chisio che si dimostra veicolo 
di “saggi” pensieri. 

Dall’altro lato ci sono quelli 
che questi personaggi e storie 
li hanno raccontati e li raccon-
tano ancora oggi: i giornalisti. 
“Con lo stesso talento di Brera 
ne nasce uno solo - è stato ricor-
dato - ma di giovani capaci ce 

ne sono tanti”. I “nemici” sono i 
tempi, le richieste pressanti, la 
multidisciplinarità richiesta: 
il rischio, come spesso accade, 
è che la qualità diminuisca al 
crescere della quantità. L’in-
vito, emerso dal convegno, è 
di “tenere la schiena dritta”, 
credere nel proprio mestiere, 
abbassare i toni e ascoltare 
tutte le voci. 

Solo così i leader, dello sport, 
del mondo e della politica, po-
tranno emergere e i giornalisti 
potranno raccontarli, combat-
tendo contemporaneamente 
le “fake news” che dilagano 
sul web favorite dalla super-
ficialità e la velocità con cui 
molte persone si approcciano 
alla lettura. 

Se n’è parlato in un convegno organizzato dall’Ordine dei giornalisti

Bearzot, “uomo fiero e testardo, 
che ci ha fatti sognare” 

FOSSANO. Durante la mat-
tinata di giovedì 7 novembre, 
gli studenti delle classi quinte 
dell’Istituto superiore “Vallau-
ri” hanno incontrato Franco 
Chittolina. L’incontro, che si 
inseriva all’interno della set-
timana di Esperienze in gial-
lo, è risultato assai gradito da 
entrambe le parti. 

Chittolina, in fatto di Euro-
pa, è una assoluta sicurezza, 
una vera eccellenza piemon-
tese di “origine protetta”: per 
capirlo è sufficiente dare una 
breve occhiata al suo curricu-
lum vitae, all’interno del qua-
le spiccano i 25 anni trascorsi 
nelle istituzioni europee, prima 
al Consiglio dei ministri e poi 
nella Commissione. Da alcuni 
anni Chittolina guida Apice, as-
sociazione per l’Incontro delle 
culture in Europa. Il relatore, 
brillantemente supportato da-
gli interventi puntali e incisivi 
del giovane Luca Giordana, ha 
parlato ad una platea di quasi 

250 persone fra alunni e do-
centi sul tema “Agenda 2030 
per lo sviluppo sostenibile”. Si 
tratta di una serie di 17 tra-
guardi che l’umanità dovrebbe 
raggiungere proprio entro il 
2030: ad esempio sconfiggere la 
povertà, raggiungere la parità 
di genere, ottenere una energia 
pulita e rinnovabile. Pubblico 

attento e silenzioso alle tema-
tiche snocciolate con efficacia e 
competenza da Chittolina. L’in-
contro, introdotto dal preside 
Paolo Cortese, è stato moderato 
dai docenti Claudio Cavallo 
e Michele Giovetti (referente 
del “progetto biblioteca” per il 
Vallauri).

m.g.

Franco Chittolina a confronto con ragazze e ragazzi

“L’agenda 2030” presentata 
agli studenti del Vallauri

FOSSANO. Si può dire 
pienamente riuscito l’adat-
tamento teatrale de “L’albero 
di Elisa”, il racconto (finalista 
2018 a Esperienze in giallo) 
scritto a quattro mani da Sal-
vatore Lecce e Cataldo Caz-
zato. Un giallo con colpo di 
scena finale, che sarebbe però 
errato considerare solo come 
letteratura d’intrattenimento 
visto che tocca temi attuali e 
importanti come l’efficacia 
della giustizia nel punire i 
colpevoli e il femminicidio.

Lo ha portato in scena ve-
nerdì scorso ai Battuti bian-
chi, alla presenza dei due au-
tori, la compagnia Trinaura 
di Siracusa. Autrice del testo 

teatrale Tatiana Alescio, che 
ha riportato fedelmente la 

vicenda personalizzandola 
con alcuni inserti.

“L’albero di Elisa” diventa opera teatrale


